MISURA 3.1. – vers. finale 16-03-01 – MDP/AC/RC/PC/CR - 04/03/02
CdP Docup Ob. 2 Regione Abruzzo -  vers. 1/3/02 

17(95)250  vers. 1/3/02 - ore 18.00 - MDP/AC - 04/03/2002 - 13.07

DocUP ABRUZZO 2000-2006

	Scheda della misura 3.1.

Tutela delle risorse ambientali


I.
Identificazione DELLA MISURA

	I.1.
Asse
	Asse III 
Tutela e valorizzazione delle risorse ambientali

	I.2.
Titolo della Misura
	Misura 3.1
Tutela delle risorse ambientali

La misura si articola nelle seguenti Azioni:

	
	Azione 3.1.1
	Ciclo integrato dell’acqua

	
	Azione 3.1.2
	Gestione dei rifiuti

	
	Azione 3.1.3
	Difesa del suolo

	I.3.
Fondo strutturale
	FESR

	I.4.
Classificazione delle operazioni

	Azione
	Codice UE
	Tipologia di interventi
	Sottotipologia di interventi

	3.1.1.
	344 
acqua potabile
	Rete idrica
	Interventi per la riduzione delle perdite

	
	345 
acque reflue
	Rete fognaria

Trattamenti e depurazione
	Trattamento primario e secondario

	3.1.2.
	343 
rifiuti urbani ed industriali
	Impianti di smaltimento rifiuti urbani
	Discariche
Inceneritori
Impianti di stoccaggio

	
	
	Impianti di smaltimento rifiuti speciali
	Discariche
Termovalorizzatori
Impianti di stoccaggio

	
	
	Raccolta differenziata rifiuti urbani
	Raccolta vetro
Raccolta Carta
Raccolta Organica
Raccolta plastica

	3.1.3.
	353
protezione, migliora-mento e rigenerazione dell’ambiente naturale
	Messa in sicurezza siti a rischio idrogeologico
	


II.
Contenuto tecnico

II.1.
Obiettivi specifici di riferimento

Garantire l’implementazione e l’efficienza del ciclo delle acque, mirando ad ottenere disponibilità idriche adeguate in termini di quantità e qualità.

Migliorare il sistema di gestione dei rifiuti promuovendo la raccolta differenziata, il riciclaggio e il recupero, nonché elevando la sicurezza dei siti per lo smaltimento e favorendo lo sviluppo di un efficiente sistema di imprese.

Assicurare la difesa del suolo e la tutela dell’ambiente nelle sue diverse componenti.

II.2.
Descrizione della Misura

Azione 3.1.1.
Ciclo integrato dell’acqua:

L’azione comprende interventi per:

1.
Ricercare ed eliminare le perdite nelle reti idriche mediante interventi di riparazione e manutenzione contestuali alla installazione di sistemi permanenti di monitoraggio. Gli interventi consentono di recuperare una rilevante quantità di acqua per il soddisfacimento del fabbisogno idropotabile nelle zone in cui la dotazione per abitante è critica senza ricorrere a nuove captazioni e, quindi, nel rispetto dell’ambiente. L’installazione di sistemi di monitoraggio, a fronte di un incremento di costo iniziale, consente di verificare lo stato della rete idrica e, quindi, di abbattere i successivi costi di manutenzione, prevenendo danni maggiori.

2.
Adeguamento dei sistemi fognanti e depurativi nei parchi ed aree ad alta rilevanza ambientale e turistica.


Al fine di rendere gli interventi stessi coerenti con il disegno strategico e programmatico regionale e di evitare finanziamenti di iniziative isolate, i progetti relativi al ciclo integrato delle acque dovranno essere ricompresi nei Piani di Ambito territoriale affidati per l’attuazione e cofinanziati dai soggetti gestori o comunque approvati dalla costituita Autorità di ambito.

Qualora i Piani di Ambito territoriale non fossero ancora approvati, o addirittura l'Autorità d'Ambito non ancora insediata, in una prima fase, che si esaurisce il 31/12/2003, potranno essere finanziati interventi che siano parte integrante, funzionali o coerenti ad almeno uno dei seguenti atti di programmazione: Accordo di Programma-Quadro di un’Intesa Istituzionale di Programma; Accordo di Programma ai sensi dell’art. 17 della Legge Galli; Piano stralcio o Piano di bacino o Piani di tutela delle acque (D.Lgs. 152/99). Eventuali interventi che in ragione della loro tipologia non rientrano nei citati atti di programmazione, saranno ammissibili solo se approvati dalle Autorità d'Ambito o dalle Autorità di Bacino.

Durante questa prima fase sarà utilizzata una quota non superiore al 30% del totale degli importi previsti per il settore del ciclo integrato delle acque. Andrà il più possibile incentivato il ricorso alla finanza di progetto, attraverso il coinvolgimento di capitali privati. 

Dopo il 31.12.2003 il requisito per l’accesso al restante 70% delle risorse è l’esistenza di Piani d’ambito ai quali gli interventi oggetto di cofinanziamento dovranno riconciliarsi. Andrà il più possibile incentivato il ricorso alla finanza di progetto attraverso il coinvolgimento di capitali privati.
Ciascun intervento o insieme di interventi proposti al finanziamento, di valore superiore ai 20 mld, sarà sottoposto, oltre alle normali procedure in materia di VIA, anche ad un’attenta analisi di fattibilità tecnico-economica che accerti non solo la sua attuabilità e sua giustificazione economica sulla base delle possibili alternative progettuali esistenti, ma anche la capacità da parte dell’ente proponente di assicurarne il corretto esercizio (manutenzione, gestione, rinnovamento, ecc.). In particolare è necessario che sia valutato se l’intervento proposto è la migliore alternativa progettuale sotto il profilo tecnico, economico e gestionale, per rispondere non solo ai fabbisogni dell’utenza, ma anche agli obiettivi della misura. Dovrà essere inoltre presentata un’analisi finanziaria che giustifichi l’uso di finanza pubblica per il finanziamento del Programma o intervento in questione, proponendo un quadro di copertura dei costi di investimento ed operativi sulla base del livello attuale e previsto delle tariffe.

Azione 3.1.2. 
Gestione dei rifiuti

L’azione mira a prevenire la formazione di rifiuti, ridurne la quantità e la pericolosità e migliorarne il sistema di gestione, promuovendo la raccolta differenziata, il riciclaggio ed il recupero, per la salvaguardia e la valorizzazione delle risorse ambientali.

L’azione prevede i seguenti interventi, che per la gestione dei rifiuti hanno a riferimento il Piano Regionale approvato con L.R. n.83/2000 in corso di  notifica alla Commissione:

1.
Prevenzione della formazione e riduzione della quantità di rifiuti mediante:

-
sostegno ad iniziative dirette a promuovere la minimizzazione dei rifiuti e il riutilizzo dei prodotti anche per settori industriali;

-
promozione di campagne educative e di comunicazione mirate a favorire comportamenti e stili di consumo ecologicamente più sostenibili;

-
istituzione di un servizio informativo e di assistenza tecnica al quale gli imprenditori possano rivolgersi per ottenere informazioni relative all’applicazione della normativa ambientale, alle tecnologie più pulite per prevenire gli inquinamenti ai sistemi di gestione ambientale.

2.
Miglioramento del sistema di gestione dei rifiuti mediante:

-
sostegno allo sviluppo della raccolta differenziata in attuazione della L.R. 52/2000 mediante la realizzazione di impianti ed attrezzature, quali iole ecologiche, stazioni di trasferimento, etc.; 

-
potenziamento della rete di impianti idonei alla valorizzazione dei flussi derivanti della raccolta differenziata e di trattamento preliminare del flusso residuo, con conseguente contenimento degli impatti ambientali legati allo smaltimento finale;

-
realizzazione di impianti per la raccolta e lo smaltimento di rifiuti speciali in particolare di provenienza industriale o, in generale, dal sistema produttivo, prevedendo la partecipazione finanziaria dei privati, sia per la realizzazione che per la gestione.


In ogni caso, particolare attenzione andrà prestata all'applicazione del principio “chi inquina paga”. Il Regolamento (CE) n. 1260/1999 prevede la diversificazione dei tassi di partecipazione dei Fondi Strutturali quale strumento concreto per la sua applicazione. Per l'applicazione del principio ai progetti di infrastrutture in questi settori, occorre avvalersi di sistemi di pagamento intesi ad addebitare i costi di utilizzo delle infrastrutture e i costi dell'inquinamento da esse prodotto. Gli utenti delle infrastrutture dovranno contribuire sia alle spese necessarie per combattere l'inquinamento, sia ai costi di funzionamento, manutenzione e sostituzione delle infrastrutture stesse.

3.
Bonifica di siti contaminati e di aree inquinate, anche da amianto:

-
Gli interventi per la bonifica delle aree contaminate saranno coerenti con i criteri previsti dal DM 25.10.1999 n. 471. Dopo il 31.12.2002 saranno ammissibili solo gli interventi previsti dai “Piani regionali per la bonifica delle aree inquinate” previsti dall’art. 22 del Decreto legislativo 5/2/97, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni. Preliminarmente alla redazione dei Piani regionali di bonifica sarà necessario procedere alla realizzazione di censimenti dei siti potenzialmente contaminati e alla predisposizione dell’anagrafe dei siti da bonificare, secondo i criteri previsti dal suddetto decreto ministeriale n. 471. La copertura dei costi di bonifica avverrà nel rispetto del principio “Chi inquina paga”. I progetti proposti a cofinanziamento saranno già corredati, all'atto della loro presentazione, di una precisa ipotesi di destinazione d'uso a finalità economica e/o sociale.


Ciascun intervento o insieme di interventi proposti al finanziamento, di valore superiore ai 20 miliardi sarà sottoposto, oltre alle normali procedure in materia di VIA, anche ad un’attenta analisi di fattibilità tecnico-economica che accerti non solo la sua attuabilità e sua giustificazione economica sulla base delle possibili alternative progettuali esistenti, ma anche la capacità da parte dell’ente proponente di assicurarne il corretto esercizio (manutenzione, gestione, rinnovamento, ecc.). In particolare è necessario che sia valutato se l’intervento proposto è la migliore alternativa progettuale sotto il profilo tecnico, economico e gestionale, per rispondere non solo ai fabbisogni dell’utenza, ma anche agli obiettivi della misura. Dovrà essere inoltre presentata un’analisi finanziaria che giustifichi l’uso di finanza pubblica per il finanziamento del Programma o intervento in questione, proponendo un quadro di copertura dei costi di investimento ed operativi sulla base del livello attuale e previsto delle tariffe.

Azione 3.1.3.
Difesa del suolo

L’azione si attua per le finalità del rafforzamento, del risanamento idrogeologico e della messa in sicurezza del sistema storico-insediativo, attraverso priorità di intervento già definite, a seguito della individuazione delle aree ad alto rischio idrogeologico, di cui al D.Lvo n. 180/98 e della programmazione discendente dalla L. 183/89.

L’azione riguarda interventi di difesa delle pendici collinari, di regimazione delle acque di scorrimento superficiale e di risanamento ambientale, allo scopo della mitigazione del rischio idrogeologico per i centri abitati a beneficio delle popolazioni residenti ed a tutela della rete infrastrutturale, con conseguente valorizzazione del patrimonio storico-ambientale della Regione.

Detti interventi si concretizzano attraverso la realizzazione di opere che utilizzano le tecnologie più moderne ed efficaci, con particolare attenzione per quelle a basso o nullo impatto ambientale e rappresentano, pertanto, un’azione di tutela e di messa in sicurezza di piccole infrastrutture, localizzate, e di abitati in aree di particolare pregio paesaggistico-ambientale.

II.3.
Soggetti destinatari dell’intervento

	Azione 3.1.1
	Popolazione, imprese locali e operatori del turismo.

	Azione 3.1.2
	Popolazione e imprese locali

	Azione 3.1.3
	Popolazione e imprese locali


II.4.
Copertura geografica

	Azione 3.1.1
	Territori dell’Obiettivo 2

	Azione 3.1.2
	Territori dell’Obiettivo 2

	Azione 3.1.3
	-
Aree Obiettivo 2 ad alto rischio idrogeologico (D.L.vo n. 180/89)

-
Aree Obiettivo 2 pianificate ex L. 183/89


III.
Attuazione

III.1.
Normativa di riferimento
	Azione 3.1.1
	Legge 36/94 e L.R. 2/97

	Azione 3.1.2
	L.R. 83/2000; L.R. 52/2000; D.M.471/99

	Azione 3.1.3
	D.L.vo n°180/98; L.183/89


III.2.
Responsabile di Misura e/o Azione

	Misura 3.1
	Il responsabile della Direzione Opere Pubbliche, Infrastrutture – L’Aquila

	Azione3.1.1
	Il Dirigente del Servizio Ciclo Idrico Integrato della Direzione Opere Pubbliche, Infrastrutture - L’Aquila

	Azione 3.1.2
	Il Dirigente del Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile della Direzione Turismo, Ambiente, Energia - Pescara

	Azione 3.1.3
	Il Dirigente del Servizio Gestione e Tutela della Risorsa del Suolo della Direzione Territorio, Urbanistica - L’Aquila


III.3.
Beneficiari finali

	Azione 3.1.1
	Enti gestori del servizio idrico integrato come previsto dalla L. 36/94. Consorzi acquedottistici - Comuni

	Azione 3.1.2
	Regione, ARTA, Enti locali, Consorzi, Enti gestori di progetti integrati

	Azione 3.1.3
	Regione - Enti locali


III.4.
Procedure amministrative tecniche e finanziarie per la realizzazione della Misura e modalità di selezione ed acquisizione delle operazioni
Azione 3.1.1.
Ciclo integrato dell’Acqua

Il disegno strategico relativo agli interventi oggetto dell’azione passa attraverso i seguenti strumenti fondamentali:

-
gli Accordi di Programma previsti dall’Intesa Istituzionale di Programma Stato-Regione che sono in fase di avanzata elaborazione e prevedono la pianificazione triennale nel comparto del Servizio Idrico Integrato;

-
i Programmi di interventi urgenti, a stralcio e con gli stessi effetti di quello previsto dall’art.11 della L. 36/94 in materia di fognatura, collettamento e depurazione di cui alla L. 388/2000 art. 141 comma 4) per l’adeguamento del comparto fognario depurativo secondo le direttive comunitarie recepite con D. Lgs. 152/ 99 e successive modificazioni;

-
i Piani d’Ambito previsti dall’art. 11 della L. 36/94 che dovranno essere predisposti dagli Enti d’Ambito, già tutti costituiti ed operanti nella Regione;

-
il Documento Unico di Programmazione 2000-2006, che prevede una programmazione d’eccellenza per quanto riguarda gli aspetti più critici del Servizio Idrico Integrato nella Regione e cioè il recupero dell’acqua potabile dispersa a causa delle perdite nelle reti interne e la carenza di impianti fognari e depurativi nei parchi e nelle aree ad alta rilevanza ambientale e turistica.

L’insieme degli interventi programmatori trova la sua sintesi nel quadro d’insieme dell’Intesa: pertanto, l'azione 3.1.1 del DOCUP trova nell'Intesa Istituzionale di Programma (IIP) e nell'Accordo di Programma Quadro (APQ) per il Servizio Idrico Integrato in via di formalizzazione, l’inquadramento programmatico e per l’attuazione finanziaria opererà in termini complementari e sinergici agli altri interventi programmatici.

L'APQ è, infatti, essenzialmente relativo all'attuazione dei piani stralcio di piano d'ATO (art. 141 comma 4) sopra citato) e al recupero di efficienza delle reti idriche di distribuzione. 

Venendo ad essere incardinata nell'IIP e nell' APQ, l'Azione sarà implementata secondo lo sviluppo previsto per l'APQ e coordinata ed attuata secondo le procedure proprie dell’Intesa Istituzionale di Programma e  le regole operative dell'APQ stesso.

Per le scelte degli interventi saranno tenute presenti le criticità risultanti dalla ricognizione delle strutture del Servizio Idrico Integrato e dai Piani elaborati dagli Enti d’Ambito, a seguito di pubblicità per manifestazione d’interesse. La selezione viene effettuata dalla regione tenendo conto degli interventi esplicitati nei piani stessi e considerando la graduatoria degli interventi stessi derivante dalla rispondenza delle proposte progettuali ai criteri di selezione e di priorità più oltre elencati.

I dati contenuti nei piani degli Enti d’Ambito dovranno essere integrati con gli elementi relativi ai criteri di selezione e di priorità.

Gli interventi finalizzati al recupero di efficienza delle reti idriche, da finanziare con risorse DOCUP, sono riservati agli Enti Pubblici titolari della Gestione del Servizio Idrico (Comuni e Consorzi Acquedottistici). Gli interventi finanziabili sono quelli ricompresi nei Piani d’Ambito predisposti ed approvati dagli Enti d’Ambito della Regione oppure quelli che costituiscono parte integrante, o funzionali e coerenti, con un Accordo di Programma  Quadro derivante dalla Intesa Istituzionale di Programma  Governo-Regione Abruzzo oppure con un Accordo di Programma ai sensi dell’art. 17 della L. 36/94. 

Lo stato di elaborazione degli strumenti di programmazione suddetta, consente di prevedere una disponibilità dei seguenti strumenti:

-
Attuazione del Programma di interventi urgenti (3 mesi);

-
Accordo di Programma Quadro (6 mesi);

-
Piani d’Ambito (8 mesi).

Al fine di comprimere i tempi di realizzazione degli interventi e quindi, dell’utilizzo dei mezzi finanziari nei tempi previsti, l’azione sarà divisa in due fasi:
Periodo 2001-2003: avvio realizzazione degli interventi previsti dall’Accordo di Programma Quadro. In questa fase l’Accordo conterrà gli interventi relativi alle reti interne e agli impianti fognari e depurativi. Nel caso in cui all’atto della stipula dell’APQ siano disponibili i Piani Stralcio Fogne-Depuratori, per tali interventi, lo stesso APQ terrà conto del contenuto dei Piani Stralcio elaborati e proposti dagli  Enti d’Ambito.

Periodo 2004-2006 : realizzazione degli interventi previsti dai Piani d’Ambito.

I criteri di selezione sono:

-
interventi in aree parco o aree ad alto valore ambientale e turistico;

-
progettazione esecutiva o, in subordine, definitiva;

-
per il monitoraggio delle perdite e il ripristino dell’efficienza delle reti interne:


1.
percentuale di perdite nelle reti interne dell’acqua immessa anche in rapporto a:


a.
disponibilità litri/abitante/giorno recuperata rispetto alla media regionale nel bacino di utenza servito dalla rete;

b.
quantità di acqua recuperata in rapporto al costo dell’intervento;

c.
risparmi gestionali conseguenti all’intervento, in particolare nei casi alimentazione idrica con impianti di sollevamento;

2.
perdite confluenti in reti fognanti che affluiscono a depuratori;

-
per gli impianti fognari e depurativi:



1.
Impianti ricadenti negli obblighi di cui al Decreto L.vo n. 152/99;
2.
Impianti ricadenti in aree ad alta densità e rilevanza turistica e ambientale;

3.
Interventi per impianti già esistenti a basso costo di riefficientamento.

Azione 3.1.2.
Gestione dei rifiuti

1.
Prevenzione della formazione e riduzione della quantità di rifiuti mediante:

1.a.
sostegno ad iniziative dirette a promuovere la minimizzazione dei rifiuti e il riutilizzo dei prodotti anche per settori industriali;


Bandi di evidenza pubblica per la realizzazione di interventi sulla base di: a) accordi volontari a livello locale tra gruppi di imprese appartenenti a definiti settori produttivi. 


I criteri di selezione sono:

-
qualità ed efficacia dell’iniziativa; 

-
coerenza con il Piano regionale dei rifiuti.


Sarà data priorità ai distretti industriali.


È prevista la partecipazione alla spesa di altri soggetti pubblici e/o privati per il 50% .

1.b.
promozione di campagne educative e di comunicazione mirate a favorire comportamenti e stili di consumo ecologicamente più sostenibili;


Saranno attivate le procedure della L.R. 122/99, che disciplina gli interventi in materia di educazione ambientale, mediante formazione programma di interventi sostenuti con il 100% della spesa con coinvolgimento del CREA e affidamento, attraverso uno o più bandi ad evidenza pubblica, sia ai Centri di E.A., così come definiti dalla legge prima richiamata, che ad altri soggetti pubblici o privati.


I criteri di selezione sono :

-
coerenza con il programma regionale;

-
qualità ed efficacia del progetto;

-
offerta economica; 

-
tempi di realizzazione.


Non è prevista compartecipazione alla spesa di altri soggetti pubblici e/o privati.

1.c.
istituzione di un servizio informativo e di assistenza tecnica al quale gli imprenditori possano rivolgersi per ottenere informazioni relative all’applicazione della normativa ambientale, alle tecnologie più pulite per prevenire gli inquinamenti ai sistemi di gestione ambientale.


2.
Miglioramento del sistema di gestione dei rifiuti mediante:

2.a.
Sostegno allo sviluppo della raccolta differenziata in attuazione della L.R. 52/2000 mediante la realizzazione di piccole strutture, quali isole ecologiche, stazioni di conferimento, ecc. e di attrezzature per la creazione della rete di raccolta.


In conformità a quanto stabilito dalla L.R. 52/2000, saranno concessi contributi ai comuni, singoli o associati, per la realizzazione di specifici progetti rivolti al raggiungimento degli obiettivi di cui all’art.24 del D.Lgs. n.22/97.


I criteri di selezione sono:

-
qualità ed efficacia dei progetti;


minore dimensione e densità abitativa del territorio dei comuni;


miglioramento dei servizi già avviati.


La graduatoria è stata approvata con deliberazione n. 771 del 7.8.2001.


È prevista la partecipazione alla spesa da parte dei Comuni nella misura del 40%.

2.b.
Potenziamento della rete di impianti idonei alla valorizzazione dei flussi derivanti della raccolta differenziata e di trattamento preliminare del flusso residuo, con conseguente contenimento degli impatti ambientali legati allo smaltimento finale.

Sulla scorta dei piani provinciali di gestione dei rifiuti o, in mancanza di questi, previe intese con le Amministrazioni Provinciali, tenuto conto delle competenze ad esse attribuite dalla L.R. n.83/2000, la G.R. individuerà tipologia e localizzazione degli impianti da realizzare con priorità e finanziamento degli interventi mediante procedure di evidenza pubblica.


Potranno essere realizzati impianti di produzione di materie prime o prodotti finiti derivanti esclusivamente dal recupero di frazioni di rifiuti raccolti in forma differenziata.


I criteri di selezione sono:

-
qualità ed efficacia dei progetti ,

-
migliori rapporti costi - benefici ;

-
tempi di realizzazione.


È prevista una compartecipazione della spesa da parte dei privati del 50%.

2.c.
Realizzazione da parte di enti locali e consorzi misti di impianti per la raccolta e lo smaltimento di rifiuti speciali in particolare di provenienza industriale e, in generale, dal sistema produttivo, prevedendo la partecipazione finanziaria dei privati, sia per la realizzazione che la gestione.

Il P.R. approvato con L.R. 83/2000, nell’ambito della gestione dei rifiuti speciali prevede che l’onere dello smaltimento di tale rifiuti ricade direttamente sul produttore. In tale contesto la Regione intende promuovere la realizzazione di un sistema di centri di raccolta e di stoccaggio provvisorio dei rifiuti (per piccole e medie imprese) attraverso la concessione di contributi ad enti locali e consorzi misti nella misura dell’80%. In tal modo si intende conseguire la ottimizzazione della gestione dei piccoli quantitativi di rifiuti, salva la possibilità di inserire altre tipologie di intervento, ove il piano rifiuti venga, come preannunciato, rivisitato a breve.

3. 
Bonifica di siti contaminati e di aree inquinate, anche da amianto
3.a.
Campagna di precaratterizzazione tesa ad individuare quale tra i siti contaminati da rifiuti risultanti dal censimento già completato dal Servizio sia da classificare inquinato, conseguente predisposizione dell’anagrafe dei siti inquinati (D.M. 472/99 art. 17); predisposizione, sulla base di idonei criteri, del piano regionale per la bonifica delle aree inquinate (D.Lgs. 22/97 art. 22 e D.M. 471/99 artt. 14 e 17)

Bando di evidenza pubblica attraverso cui individuare quali interventi di bonifica attivare prioritariamente tra quelli inseriti nel piano regionale di bonifica delle aree inquinate col massimo grado di priorità.


I criteri di selezione sono:

-
grado di priorità all’interno del Piano regionale ;

-
qualità del recupero ambientale proposto;

-
partecipazione alla spesa da parte di altri soggetti pubblici e/o privati: 40%.

Azione 3.1.3.
Difesa del suolo

Interventi di messa in sicurezza del territorio in attuazione delle norme nazionali sulla difesa del suolo. Tali programmi sono già definiti. Un primo di questi è già stato finanziato con i fondi del Ministero Ambiente e del Ministero  dei LL.PP. per le stesse finalità ai sensi del D.Lgs.  180/98 e della L. n. 183/89.

Le priorità, per l’individuazione degli interventi di questa azione, nell’ambito dei programmi esistenti, sono stabilite nell’atto programmatorio (approvato con deliberazione di C.R. n° 140/16 e n° 140/15 del 30.11.99) in relazione alla qualificazione del rischio delle diverse aree instabili perimetrate.

III.5.
Cronogramma di implementazione della Misura
Azione 3.1.1.
Ciclo integrato dell’Acqua 

Fase 1.
Esame piani previsti dall’art.141 comma 4 L.388/2000 ed individuazione da parte della G.R. degli interventi in materia di depurazione e fognature da ammettere a finanziamento

Fase 2.
Esame risultati della ricognizione dei servizi idrici ed individuazione delle situazioni di particolare criticità. Definizione interventi ammessi a finanziamento

Fase  3.
Provvedimento concessione finanziamento relativo agli interventi delle fasi 1 e 2

Fase  4.
Approntamento ed approvazione Piani d’Ambito da parte degli Enti d’Ambito

Fase  5.
Esame Piani d’Ambito da parte della G.R. Definizione interventi da ammettere a finanziamento

Fase  6.
Appalto interventi relativi alle fasi 1e 2

Fase  7.
Inizio lavori degli interventi relativi alle fasi 1e 2

Fase  8.
Esecuzione lavori degli interventi relativi alle fasi 1 e 2

Fase  9.
Concessione finanziamento relativo agli interventi individuati nella fase 5

Fase 10.
Appalto interventi previsti nella fase 5

Fase 11.
Inizio lavori degli interventi previsti nella fase 5

Fase 12.
Esecuzione lavori degli interventi relativi alla fase 5

	Fasi
	Anno 2001
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008

	
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4

	Fase 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Azione 3.1.2.
Gestione dei rifiuti

1.
Prevenzione della formazione e riduzione della quantità di rifiuti mediante:

1a. 
Sostegno ad iniziative dirette a promuovere la minimizzazione dei rifiuti e il riutilizzo dei prodotti anche per settori industriali

Fase 1.
 Predisposizione e pubblicazione bando

Fase 2.
Ricezione delle offerte

Fase 3.
Istruttoria delle domande e pubblicazione graduatoria

Fase 4.
Provvedimento di concessione

Fase 5.
Esecuzione dei lavori

	Fasi
	Anno 2001
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008

	
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4

	Fase 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


1b.
Promozione di campagne educative e di comunicazione mirate a favorire comportamenti e stili di consumo ecologicamente più sostenibili

Fase 1.
Predisposizione e pubblicazione bando

Fase 2.
Ricezione delle offerte

Fase 3.
Istruttoria delle domande e pubblicazione graduatoria

Fase 4.
Provvedimento di concessione

Fase 5.
Esecuzione dei lavori

	Fasi
	Anno 2001
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008

	
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4

	Fase 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


2.
Miglioramento del sistema di gestione dei rifiuti mediante:

2a.
Sostegno allo sviluppo della raccolta differenziata in attuazione della L.R. 52/2000 mediante la realizzazione di impianti ed attrezzature, quali isole ecologiche, stazioni di trasferimento, etc. 

Fase 1.
Predisposizione e pubblicazione bando

Fase 2.
Ricezione delle offerte

Fase 3.
Istruttoria delle domande e pubblicazione graduatoria

Fase 4.
Provvedimento di concessione

Fase 5.
Esecuzione dei lavori

	Fasi
	Anno 2001
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008

	
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4

	Fase 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


2b. 
Potenziamento della rete di impianti idonei alla valorizzazione dei flussi derivanti della raccolta differenziata e di trattamento preliminare del flusso residuo, con conseguente contenimento degli impatti ambientali legati allo smaltimento finale

Fase 1.
 Predisposizione e pubblicazione bando

Fase 2.
Ricezione delle offerte

Fase 3.
Istruttoria delle domande e pubblicazione graduatoria

Fase 4.
Provvedimento di concessione

Fase 5.
Esecuzione dei lavori

	Fasi
	Anno 2001
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008

	
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4

	Fase 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


2.c.
Realizzazione da parte di enti locali e consorzi misti di impianti per la raccolta e lo smaltimento di rifiuti speciali in particolare di provenienza industriale e, in generale, dal sistema produttivo, prevedendo la partecipazione finanziaria dei privati, sia per la realizzazione che la gestione

Fase 1.
Predisposizione e pubblicazione bando

Fase 2.
Ricezione delle offerte

Fase 3.
Istruttoria delle domande e pubblicazione graduatoria

Fase 4.
Provvedimento di concessione

Fase 5.
Esecuzione dei lavori

	Fasi
	Anno 2001
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008

	
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4

	Fase 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


3.
Bonifica di siti contaminati e di aree inquinate, anche da amianto:

Fase 1.
Predisposizione e pubblicazione bando

Fase 2.
Ricezione delle offerte

Fase 3.
Istruttoria delle domande e pubblicazione graduatoria

Fase 4.
Provvedimento di concessione

Fase 5.
Esecuzione dei lavori

	Fasi
	Anno 2001
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008

	
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4

	Fase 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Azione 3.1.3.
Difesa del suolo

Fase 1.
Predisposizione e pubblicazione bando

Fase 2.
Ricezione delle offerte

Fase 3.
Istruttoria delle domande e pubblicazione graduatoria

Fase 4.
Provvedimento di concessione

Fase 5.
Esecuzione dei lavori

	Fasi
	Anno 2001
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008

	
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4

	Fase 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


III.6.
Spese ammissibili

	Azione 3.1.1
	Realizzazione di opere pubbliche; acquisto e installazione di apparecchiature (Regolamento Comunitario 1685/2000)

	Azione 3.1.2
	Campagne informative; realizzazione di impianti-piattaforme per raccolta differenziata; realizzazione di impianti per raccolta e smaltimento rifiuti speciali (Regolamento Comunitario 1685/2000)

	Azione 3.1.3
	Lavori, spese generali (progettazione, direzione lavori, collaudo, studi di fattibilità, ecc...), fornitura di beni e servizi (Regolamento Comunitario 1685/2000).


III.7.
Intensità di aiuto

Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.3.1 del Trattato UE è accordato in base a questa Misura

III.8.
Connessioni e integrazioni con altre Misure

	Azione 3.1.1
	Connessione con le misure: 3.2¸3.3; 3.4.

	Azione 3.1.2
	Connessione con le misure: 3.2¸3.3; 3.4.

	Azione 3.1.3
	Connessione con le misure: 3.2¸3.3; 3.4.


IV.
Quadro finanziario della Misura 3.1
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IV.1
Piano finanziario di Misura
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IV.2
Tassi di partecipazione indicativi sul costo totale

IV.3
Tassi di partecipazione sulla spesa pubblica
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IV.4
Piano finanziario indicativo per anno

V.
Valutazione ex-ante

V.1.
Coerenza con gli obiettivi dell’asse

La misura concorre direttamente all’obiettivo globale dell’asse 3, cioè  valorizza le vocazioni del territorio attraverso interventi integrati, in primo luogo di natura ambientale; realizza altresì gli obiettivi specifici: di garantire l’implementazione e l’efficienza del ciclo delle acque mirando ad ottenere disponibilità idriche adeguate in termini di quantità e qualità; di migliorare il sistema di gestione dei rifiuti promuovendo la raccolta differenziata, il riciclaggio, il recupero a fini di produzione di energia dei rifiuti non riciclabili, nonché elevando la sicurezza dei siti per lo smaltimento; di assicurare la difesa del suolo e la tutela dell’ambiente nelle sue diverse componenti.

V.2.
Pertinenza dei criteri di selezione

	Principi e priorità trasversali
	Pertinenza

	Obiettivi specifici
	Rilevante: i criteri di selezione degli interventi sono direttamente collegati agli obiettivi.

	Concentrazione degli interventi 
	Rilevante: i criteri di selezione degli interventi privilegeranno il recupero di perdite, le zone a rischio, quelle sensibili ed i completamenti 

	Integrazione degli interventi
	Abbastanza rilevante.

	Condizioni di attuazione
	Rilevante: i criteri di attuazione sono compatibili con quelle indicate nel DocUP

	Sostenibilità ambientale
	Molto rilevante.

	Pari opportunità
	Non rilevante.

	Occupazione
	Non rilevante.

	Società dell’informazione
	Rilevante per le azioni di monitoraggio del ciclo idrico.

	Emersione
	Non rilevante.

	Internazionalizzazione
	Non rilevante.


V.3.
Quantificazione degli Obiettivi

	Azione
	Indicatori di Realizzazione
	Unità di misura
	Valore atteso

	3.1.1
	Lunghezza reti idriche 
	KM
	1.300

	
	Lunghezza reti fognarie
	KM
	280

	
	Abitanti equivalenti
	N°
	145.000

	3.1.2
	Capacità discariche, impianti stoccaggio e trattamento

Capacità inceneritori
	MC

T/anno
	500.000

400.000

	
	Popolazione interessata (per sottotipologia)
	N°
	50.000

	
	Compagne di educazione/informazione; 

Servizi introdotti
	N°

N°
	2

3

	
	Superficie bonificata
	MQ
	50.000

	3.1.3
	Superficie oggetto d’intervento

Interventi
	Ha

N°
	20

20

	Azione
	Indicatori di Risultato
	Unità di misura
	Valore atteso

	3.1.1
	Acqua distribuita/recuperata

Reflui depurati

Acqua depurata;
	MC

MC

MC
	43 mln/anno

2 mln/anno

5 mln/anno

	3.1.2
	Incremento delle quantità di rifiuti trattate/raccolte in differenziata/riciclate
	Tonnellate
	

	3.1.3
	Popolazione difesa (abitazioni; aziende; alberghi; abitanti)
	N°
	

	Azione
	Indicatori di Impatto
	Unità di misura
	Valore atteso

	3.1.1
	Maggiore efficienza e produttività degli enti incaricati dalla gestione idrica
	%
	5

	3.1.2
	Riduzione dei carichi inquinanti
	%
	20

	3.1.3
	Riduzione dei danni derivanti da dissesti idrogeologici
	%
	20
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